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l ' U n i t à / venerdì 3 giugno 1966 PAG, li / l a t o s c a n a [~"_ 
ORBETELLO: un gesto ipocrito della Montecatini che equivale 

ad una confessione di colpevolezza 

Dopo la morte degli operai sono 
comparsi i cartelli di pericolo > 

Nostro servizio 
• OKBETELLO. 2. 

« La sera del IH maggio po 
teva accadere una catastrofe di 
proporzioni anche più tiruiidi di 
Quella precedente *. Con quelle 
parole inizia la nostra conversa 
ziotie con i lavoratori del polve 
rificio Montecatini di Orbetello 
La nostra visita era collegato 
ad altri fatti ma. inevitabil­
mente ,il diacono Ita inizio con 
la descrizione di questo nuovo 
incidente, l)t die cosa si è trai 
tato? Ila preso fuoco un impasto 
di circa 200 ko. di polvere da 
caccia tipo Sidna, all'interno di 
una impastatrice. I due operai 
tlie fi trovavano nella stanza 
attiqua intenti a scaricare una 
altra impastatrice hanno avver 
tito una specie di t sfiato » e vi 
do la fuoriuscita di fumo: al 
clic s-i sono precipitati fuori 
evitando, così di rimanere covi 
volti 

Ma poteva accadere il peggio 
V l'impasto di polvere anziché 
del tipo « Suina t> fosse stato di 
quello i DS /-, contenente nitro 
qlicerma. e che m passato e 
stato più volte impastato in quel 
la iiiaccìiina. Di citi la colpa? 
Come tempre, quando .ti tratta 
delle aziende Sloiitecattni, il cum 
po delle ipotesi e delle eonoet 
ture si fa vasto. Ma questa voi 
la. seppure la te.si * uff<aule 

§J i crea vdl'occidentale eoduUi di 
due " siderale * (chiodi) di rame 
nell'impasto la causa principale. 
i > sottri fotti che possono meliio 
dine la Montecatini a precisi' 
responsabilità e farci scorjiere. 
a distanza di circa due mesi. 
in una luce ben diversa lo stes 
so drammatico incidente del 12 
aprile die elibe. come conse­
guenza. ti vittime. 

Il fatto, cioè, che l'impasta­
trice dm si è incendiata è stata 

| smontata prima ancora che la 
Comm'sstoiiL' d'inchiesta (una 
de'le tante che w costituiscono 
all'indomani dell'incidente) si 
pre*(>ntaise nel polverificio, de 
nota la * furia * con cui lu Mon 
tecatini ha fatto esequire que 
•ita operazione, forse per ripa­
rarsi da eventuali accertamenti. 
Questa rapidità, fi chiedono gli 
operai, non vuol forse nascati 
dere eventuali * arane > pre 
senti nella macchina vecchia di 
trenta anni? , 

L'aria die si respira, adesso. 
nello stabilimento è assai più di 
stesa nei ritmi produttivi ed 
anche più cautelata nelle mi 
sure di sicurezza. Ma come mai? 
Per la resistenza operaia a non 
sottostare ai precedenti « tagli > 
imposti dal monopolio e per la 
maggiore. cautela con cui i lavo 
rotori vogliono procedere. £d il 
fatto, inoltre, che la direzione ha 
fatto affiggere dei cartelli (ora!) 
contenenti alcune norme di si 
carezza che gli operai devono 
rispettare e die riguardano an­
che il * carico » delle macchine 
(prima mai guardato e sempre 
accresciuto jier produrre di più) 
non rappresenta forse una nuova 
considerazione delle responsabili­
tà della Montecatini, al di là 
delle commissioni d'inchiesta che 
ancora non sono approdate a 
nessun risultato, in rapporto al 
precedente incendio? Detti cor 
telli portano ancora la data del 
l'agosto 1963: sì tratta di un mero 
errore di qualche impiegato « in-
dietro con i tempi » o non rap­
presenta una colpevole trascu­
ratezza della direzione? E' cer­
to. comunque, che fino al 12 
aprile questi cartelli non c'erano 
ed averli messi dopo l'ondata di 
commozione e di sdegno sfo­
ciata in seguito alla tragedia può 
significare (ne tenaano conto le 
Commissioni se ancora non l'han­
no fatto!) già un'ammissione! 

Allora si trattava di ottenere 
un continuo aumento della prò 
dtiz one e quei cartelli avreb­
bero impedito, forse, l'intensifi 
razione dei ritmi prwluttìri. il 
regime « ferreo * adoVato nei 
confronti dei lavoratori perché 
ottenessero, sul piano del rendi­
mento, gli indici stabiliti, i pro­
fitti realizzati. Afa ciò dimostra 
anche che le norme di sicurezza 
la Montecatini le adotta sus-
reauentpment" agli incidenti e. 
solo raramente e JHT la parJe 
che più gli connene. precedente­
mente. San solo, ma aver elimi­
nato qucllr i chiattme ». dalle 
Quali si srilupptì il pauroso n 

I* ecidio, e averle fatte costruire 
con quegli accorgimenti. indicali 
da queste stesse colonne, che cu 
sa sionifica se non un'altra prò 
ra di precide re. iwisabil-ta r> 
portale ji'-r l accaduto" 

Sarebbe. qwv.di. ora che Ir 
Commissioni d'inchiesta rendei 
sera pubbli e, i risultati delle 
loro indaaìn, e non si limitassero. 
come pcire stia avvenendo, a far 
ripetere in ogni ufficio le cose 
dette da alcuni operai all'indo­
mani della sciagura. Come sa­
rebbe tempo che Ministeri inter-
pcllati dai deputati comunisti for­
nissero al Parlamento la risposta 
che gli operai del polverificio e 
la popolazione orbetellana at­
tendalo 

Giovanni Finetti 

CECINA 

Il Comune gestirà 
il Circolo 

Forestieri 

Dopo lo scoppio dell'aprile scorso inutilmente si cercò di salvare la vita di cinque dei sei operai 
coinvolti trasportandoli (nella foto) In elicottero all'ospedale S. Camillo di Roma. A distanza di 
poco tempo morirono tutti. Il sesto rimase ucciso sul colpo 

PONTEDERA 
Un risultato brillante che riconferma la 

[funzione positiva dell'ente cooperativistico 

Cooperativa « Voliera »: superato 
il meno miliardo di incassi 

Largo impegno unitario e di rinnovamento nell'as­
semblea annuale dell'Alleanza 

Dal nostro corrispondente 
CKCINA. 2. 

Il prefetto di Livorno lui ap 
provato la gestione diretta, da 
parte del comune di Cecina. 
del complesso turistico deno 
minato « Circolo Forestieri ». 
In una delle sue ultime sedu 

i te. il Consiglio comunale ne 
| decise la gestione diretta, t 

anche l'ampliamento, tutt 'ora 
in corso di esecu/ione. come 
già annunciato nei giorni 
scorsi. 

I motivi che hanno indotto 
l'Amministrazione comunale ad 
assumere direttamente in gè 
stione il « Circolo Forestieri » 
di Cecina Mare ci sono stati 
brevemente illustrati dall 'as 
sessore al turismo, compagno 
Piero Cosimi. * Le ragioni fon 
(lamentali — diceva il conipa 
gno Cosimi — \anno ricercate 
nell'esigcn/a di incrementa ri 
le attrezzature turistiche di Ce 
cina Mare, per far si che la 
stessa abbia la possibilità di 
competere con le altre sta/io 
ni balneari, ma soprattutto nel 
fatto che l 'amnimistra/ione co 
munale cosciente del momento 
di grave crisi dell'economia 
cecinese. punta sul turismo per 
ovviare ad esso almeno in 
parte. (Questo elemento è già 
stato trattato da noi nei gioì 
ni }corsi). 

II complesso turistico di Ce­
cina Mare è un otra i migliori 
della Toscana, e la gestione 
diretta da parte del Comune, 
eliminando gli abusi della pas 
sata stagione, quando bar . piz­
zeria e "dancing" erano gesti 
ti in affitto da privati, garanti­
rà al turista un ambiente pia­
cevole, con la possibilità di 
avere quegli s\ agili che più gli 
aggradano, a prezzi modici. 
Questa è una delle funzioni 
fondamentali che il Circolo Fo 
restieri assolverà, cioè quella 
di moderale ì prezzi nell'ini 
portante centro balneare di Ce­

cina Mare, dove già all'inizio 
della stagione vengono prati 
cali prezzi esorbitanti. 

Nello Olmi 

PONTEDKRA. 1. 

Si è tenuta a Pontedera. 
alcuni giorni orsono, l'Assem­
blea annuale dei soci dell'Al­
leanza Cooperativa * Valdera *. 
un avvenimento importante per 
il movimento cooperativo pisa­
no, non solo perchè è stato prò 
ceduto al rinnovamento del 
Consiglio di Amministrazione. 
ma per i problemi ed i pro­
grammi che sono stati al cen­
tro del dibattito. 

Poiché la Valdeia opera nei 
centri di Pontedera, Pardossi, 
Fornacette. Il Romito. Calci 
naia. Santa Colomba. Cascine-
di Buti. Via delle Vigne. Buti, 
Montecalvoli. Ponsacco, Capati-
noli, Cevoli. Perigliano, con 
due spacci a Pontedera. a Pon 
sacco, a Capannoli ed a Buti. 
mentre nella zona operano le 
seguenti cooperative automi 
ine: Bientina. La Rotta. La­
vatati». Lari .e Trecgiaia. al 
eentro del dibattito è stato po 
sto il problema della creazione 
di un'unica azienda cooperati 
va. che copra tutta la zona, e 
la necessità di potenziare i cen­
tri di vendita nelle maggiori 
località in cui la cooperativa 
Valdera opera attualmente. 

E' stato possibile porre tali 
problemi senza eccessive preoc 
cupazioni. perchè anche l'atti­
vità dell'ultimo biennio svolta 

dalla Valdera. in una zona in 
cui l'economia ha subito duri 
colpi per il licenziamento di 
migliata di lavoratori alla Piag­
gio. in altre aziende metalmec­
caniche e nell'edilizia, è stata 
nel complesso largamente posi­
tiva. Proprio nel guardare agli 
impegni ed alle prospettive fu­
ture. l 'assemblea ha svolto un 
esame retrospettivo, tornando 
al lontano 1950. quando fu dato 
vita all' Alleanza Cooperativa 
Valdera. con l'unificazione di 
una ventina di cooperative che 
operavano nella zona e molte 
delle quali si trovavano in con­
dizioni quasi disperate. 

In questi anni la Valdera ha 
teso al rinnovamento dei pro­
pri spacci, allargando dove è 
stalo possibile l 'arca di ven­
dita. ottenendo un cospicuo 
aumento negli incassi e giun 
gendo a superare largamente 
il t raguardo del mezzo miliar 
do. che ancora un paio d'anni 
fa appariva impossibile. 

Giungere e superare il pros 
sim» traguardo del miliardo. 
non significa « cercare la luna 
nel pozzo »: è sufficiente por­
ta re avanti il programma im­
mediato dell 'apertura di alcu­
ni Supercoop a Pontedera. a 
Fornacette. a Montecalvoli, po 
tenziare l 'arca di vendita di 
Calcinala e di Ponsacco. e por-

la TOSCANA 

in PARLAMENTO^ 
MONTE AMIATA: interrogazione di Mencaraglia 

Celebrato 
a Livorno 

il Ventennale 
della Repubblica 

• '" LIVORNO. 2. 
Co-i una grande manifesta 

zinne unitaria e popolare Li­
vorno hrt celebrato oggi il \ en 
tennalc della Repubblica. L'n 
corteo di cittadini, autorità. 
rappresentanti di tutti i partiti 
e delle associazioni antifasciste 
-- preceduto dai gonfaloni del 
Comune, della Provincia, dal 
medagliere del Consiglio pro­
vinciale della Resistenza, e 
dalle bandiere dei partiti poli­
tici — ha attraversato le vie 
cittadine tini a Piazza della 
Repubblica. Il sindaco compa­
gno Bino Rauci. oiatore uflì 
cialc. ha ricordato la storica 
data v il contributo di Livorno 
al referendum del 2 giugno 

il Ministro delle partecipazioni 
stalali intende. « non prendendo 
adeguate misure, avallare l'opera­
to della Direzione della Società 
anonima mineraria .Monte ̂ mia-
fa. la quale, dopo avere respinto 
ogni richiesta di Irai (al ira per il 
rinfioro del contratto sindacale, 
avanzata dai minatori di Abbadia 
San Solcatore, ha chiuso i pozzi 
sospeso il iaroro. col pretesto, ri­
sultato specioso e m'Ondalo al 
V'spezoie dispos'a dal dst retto 
minerario di Grosseto, della insuf 
<$r ente sicurezza degli impianti?*. 

E' quel che chiede a: conosce-

PISA: l'aumento dei contributi 
per la Mutua coltivatori diretti 

re il compagno sen. Mencaraglia. 
il quale, nella sua interrogazione 
sottolinea che « si è in pratica ri­
sposto alla rivendicazione operaia 
con la sospensione del salano, at­
tuando. a più riprese, provvedi­
menti di serrata, sollecitando e 
ottenendo, a sostegno di un so­
pruso. l'intervento e la tutela i 

! della forza pubblica » e chiede ; 
• d' « sapere se il costante allinea j 

mento rìeU'Intersir.d elle diretti 
ve della Confndustna si attua al 
l'insaputa o col consenso del Mi­
nistro •> 

• Il compegno on.le Raffae'di ha 
interrogato i Ministri dell'Agri­
coltura e Foreste e del Irroro e 
Prcridmza Sociale. < per sapere 
se risponda al vero che il Consi­
glio r.az irtaie della Federazione 
nazionale casse mutue assts'.en 
za coltiCatar, diretti avrebbe prò 
posto ii aumentare da lire *t a 
lire 62.40. » coitriìuto g ornata 
ettaro coltura a corro de. calt'ra 
tori diretti della produca di Pi­
sa; ciò in coincidenza coi un ul­
teriore rilevante e ingiustificato 
aumento del contributo inteoratiro 
delle Casse mutue comunali, che 

"propr,o in questi giorni" gli or­
gani dirigenti delle stesse casse 
si apprestano a deliberare, dimo­
strando di ignorare le condizioni 
economiche, sociali e produttive 

' dn coltivatori della provincia di 
l Pisa > 
! li compagno Raffcdli chiede 
, viuilre d. sapere ><". • ir. co~is.de 

raz one dei prfccder.ti aumenti e 
della ìnsufficente assis'er.za. non 
ritengano necessario un loro ri 
terver.to per impedire tali aumen 
ti. che non potrebbero essere 
sopportati dai collimatori diretto 
della provincia di Pisa ». 

Quante sono le cooperative 
operanti in Toscana ? 

II Ministro dei lavori Pubblici ] Stato ai sensi delle vigenti leggi: 
è stato interpellato dal campa- j 2» a quante di esse è prevedibile 
gno on. Raffaela per conoscere: che sia concesso il contributo en-
11 l'elenco delle cooperative edi­
ficatone della Toscana die han 
no richiesto il lanlributo dello i 

fri» ti corrente est razio 

a. d. m. 

ta re avanti il discorso sulle 
unificazioni programmate, che 
trovano ancora seri ostacoli in 
e r ra te considerazioni di carat­
te re campanilistico che vanno 
smontate. 

Il patrimonio immobiliare del­
l 'azienda. fra spacci, aree su 
cui gli spacci possono essere 
costruiti ed aree per la costru­
zione di zone urbane di espan 
sione, è piuttosto cospicuo, per 
cui certi problemi di radicale 
trasformazione dei punti di 
vendita possono essere affron­
tati con una certa tranquillità. 
anche per la fiducia che la 
Valdera gode presso gli istituti 
di credito. 

Neil' assemblea il dibattito. 
appassionato, si è soffermato 
in particolare sul problema 
della creazione solo di alcuni 
Supercoop nella zona, dove at­
tualmente opera la cooperativa. 
o sulla necessità di mantenere 
la maggior par te degli attuali 
punti di vendita. Ha prevalso 
la linea di mantenere la pre 
senza della cooperativa in tutti 
i centri , pur facendo uno sforzo 
per c reare dei centri di ven­
dita moderni e di dimensioni 
rispondenti alle necessità glo 
bali della popolazione, pur sen 
za rinunciare alla creazione di 
alcuni Supercoop nei centri 
urbani più importanti ed in 
quelle località dove l'adesione 
al movimento cooperativo lo 
renile possibile. 

Una cosa è stata compresa 
da tutt i : il piccolo spaccio non 
ha più possibilità di assolvere 
alla funzione, se non \ iene 
trasformato et! adeguato alle 
nuove tecniche di vendita. Per 
questo è necessario un rinno­
vato impegno del nuovo Con 
sigli» e di tutti i cooperatori. 

Come i vecchi schemi della 
« cooperativa di campanile > 
sono ormai superati , così po­
tranno essere in un prossimo 
futuro superati anche i limiti 
comprensoriali e provinciali. I 
cooperatori della Valdera sono 
disponibili per un dialogo su 
questi problemi e si conside­
rano jiarte valida del movi 
menu» cooperativo regionale. 
Dove non sono d'accordo è 
luando si dice che certi spacci 
devono essere chiusi per le 
loro dimensioni e per il livello 
degli incassi. Non sono d'ac­
cordo perchè conoscono il pro­
fondo legame fra lo spaccio 
cooperativo e la popolazione e 
sanno che se con uno sforzo 
e con coraggio i centri di ven­
dita saranno trasformati, po 
tranno essere aumentati anche 
gli incassi, senza la necessità 
di fare una »• croce ^ sulla 
coopcrazione periferici nella 
Valdera 

Questi m so-lanza. i temi e 
gli orientamenti di un'assem 
bica, che dovrebbe assumere 
un'importanza particolare, r ap 
presentando un deciso balzo in 
avanti nelle strut ture aziendali 
e con esse nel servizio in fa­
vore dei consumatori. L'impor 
tante è che i temi dibattuti ed 
i programmi approvati siano 
tradotti rapidamente in fatti 
concreti. 

IVO FERRUCCI 
P r o . d e n t e dell'Allear. 
za Cooperativ a Valdera 

schermi 
e ribalte 

PISA 
ARISTON 

I i i i l l acr l e uiLt'Iliiil 
ASTRA 

Cai l l a l l nu 
ITALIA 

l e li» li'KKC nri;h uLl'Ill 
ODEON 

A l l u n i ' H II i U l i a n a ( V M 14) 
MIGNON 

Cimil i . (I OSF.U l.a dura li-Km-
NUOVO 

\ 111 ciil|iu ellissi) j Los \ n -
ESTIVO SIRENELLA 

Mn-si-hcra di fango 
ARISTON (San Giuliano) 

Ulivi» il scili- tirui-iu 
MASSIMO (Mettano) 

l'uà storia iiindi-riia 
CENTRALE (Riglione) ) 

II tesoro drlla foresta ph-tri-
llr.itu 

AREZZO 
UNIVERSALE 

l.e >,|ili' u i ' i i i lo iMi In s i lenz io 
CORSO 

Con r ispe t to par lando 
PETRARCA 

l.u r t n \ . i del d iavo lo 
SUPERCINEMA 

I t lnuo del S'el iraska 
ODEON 

CUI I n v i n r l i i l l l 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO 

t i p r ìne i | ie 
S AGOSTINO 

In spada di Hranada 
VARII 

I iposo AULLA 
NUOVO 

Mar\ l'oppuis 

FOLLONICA 
TIRRENO 

Il momitito della \ rr i ia 

giuochi 
Cruciverba sillabico 

ORIZZONTALI: 1) Franca 
attr ice: la C di PCI: 2) misure 
per preziosi: 3) cittadina in prò -] 
vincia di Roma; li cura il ine 
dico: 4) fatta di seta; Corrado 
attore: 5) leggenda; muovere 
contro il nemico: 6) dorme in 
archivio; 7) pelo suino; par­
te del poligono. 

VERTICALI: 1) frazione di 

pagamento, segue l 'ara tura: 
2) uno dei coniugi: 3) si op 
pone alla i i t i te la: cilt«i del­
la Toscana; 4) libro sacro 
degli Arabi: il re degli Unni; 
5) non parlano: Meo trasteve­
rino; 6) divide la Fnincia dal 
l 'Inghilterra; 7) lo sono i di­
pendenti dei ministeri: il no­
me di Carosone. 

Saliscendi 

1. 

2 

4 

S 
• 

• 

T 

• 

S 

• 

• 
10 

11 
11 

13 

; Inserite \« rikalniciiU It t re 
i dici parole qui M>UU definite te 

nt-ndo presente che ciascuna e 
formata dalle stesst. lettere del 
la parola precedente più una 
fino alla settima, e meno una. 
dall'ottava in poi: 

1) Arezzo; 2) donna colpe-

Quadrato 

Inserite orizzontalmente o 
verticalmente le quattro parole 
qui sotto definite: 

I) o ì s e n a r e con attenzioni : 
2» non più nubile. 3i riscuote 
re . 4) »e disordinata e rotta 

volt. •>' lo e I<i p l lura . 4> -«.:. 
/.a macchia. puliU. 5i precede 
la nottata. t>> toccare- con m.i 
no: 7> lo fu Napoleoni: K. lo 
«ono le automobili: 9 ' gara p t r 
piccole imbarcazioni; 10) I.» 
Garbo. I l ) oscure: 12» rosa 
pallida; 13) Asti. 

SOLUZIONI 

e j e j 
i ju tfr :-ue.ilju iv •PIHIURUJ 
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»V - U P^J <Z\ '• •J.1, 
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:e,u tz :jy (I :iaN33SnvS 
•OJBU 

*JH -«pnBVs- ti teoiuejv» <9 :eo 
oBiBd :iyuu (e :ETIVIY :OUIUOO 

(Y t o jE j j :BOUBO (£ rojijBiv; 
(2 :BUIUIJS :BJRJ a :ue3-|j»A 

•OJBI :BI»V>; (i 'eoiiE-id 

<9 •.UB.WBUR :ci]\ui IC n u e ^ 
".BOUai <fr "I|BU1 "OtlUBIV |{; u 
PJR.> (^ •pisiunui'o •^UJBH ' ! 
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Scrive!* 

con H vo 

v-nom» * 

cl»»U »* 

i« O rmi 

. - .A.. 

lettart brevi 

lire nome 

indirtelo 

f o n vol t i * 

co 

P r » 

eh* 

t i * otibbUc* 

là I N D I R I Z Z A I ^ 

L E T T E R E 

VIA OE I 

ROMA 

A 

A L I UNITA 

T A U R I N I 1» 

* * * * * n 
LETTERE 

mi Unità 
Crociate unticoiiitini*tf' 

e anatemi hanno 

fatto il loro tempo 

COIVI l i.ita. 

sono un giovane clic alle eie/ioni d( 1 
12 giugno voterà per la prima volta ( 
si n pui tianquilla d ie il mio voto non sarà 
d i to a (olmo la cui vola iagitine d'essali 
e qui Ha di difendere i piolitti e i ontenen 
i salari, ili faie deiraiitiiomunismo di cui 
ho pieni le tasche. Tante cose mi hanno 
disgustato di questa socutà borghese, una 
società i he pur essendo passata at traverso 
la barbarie fascista e nazista, apptova 
adesso lo sterminio e le atrocità di m a r c i 
appunto nazista elle si consumano ne' 
\ lituani conilo po|xila/ioni menni e par 
tigiani di qui Ila vera liberta cui aspirano 
oggi tutti i popoli afioasiatiei stanchi di 
essere sfiuttati ealnestati. oppi essi 

Cosa dice in ptoposito il governo di 
11 utio sinistra, un governo m i tanno parti 
i < (oir.pagni » Micialisti i tutta la lonip.i 
gma bilia della / smis t i t i democratii a > "' 
Certo non c'era da aspettarsi una dilesa 
per i partigiani del Vietnam, ma addii ittuia 
-cosare gli Sititi Liuti ( sohdai izzan con 
I-ito quando mezzo mondo, americano coni 
pri si. Itv.i la voce in acui ta la pioti sta e 
peri lineilo sbalorditivo indegno di nummi 
eh» osmio ihiauii'rM dei democratii i Fa 
male assi.stere a questo c i u o odio ila pai te 
di non un che si professano cristiani ma 
i l 'e di l cristianesimo hanno assoldilo soli 
lo spirito di crociata e di anatema non pen 
saiuli ilu hi gente è stufa di crociale e di 
anticomunismo col quali' si scusa turni so 
pruso. ogni atto lesivo agli interessi del 
popolo lavoratole, ogni atiocita att.i a 
salvagli;1.! dai e il i.ipitahsmo internazionali 
e le p n (iiclie forze reazionari' 

LKTTKKA FIRMATA 
(Faenze) 

Medici e assistiti 

su « fronti diversi » ? 

('firn Unità 
vorrei i spi unti e un giudizio su qui sto 

sciopeio .ni oltianza di i medici imitiialisti 
Io non londivido la giustezza di questo 
sciopero, perché non mi paté vi siano ra 
giom plausibili I nud i l i dicono che il loto 
guadagno non corrisponde al loro sacnlicio. 
ma questa è secondo me una menzogna 
nel veio senso della paiola. 

HIZIKRI CICCHETTI 
(Roma) 

Le laanaitZk dei medici dcrn ano da 
molti fatti, ni primo luogo per le con 
dizioni m cut M»IO costretti a svolgere 
il loro lavino nell'attuale si.stema /.<* 
richieste economiche non sono prepon 
aeranti rispetto alle altre die tengono 
definite < norinfitiie >. Svi giudicare i 
guadagni dei medici luna (iiiestione 
molto controversa per le diversissime 
condizioni dell'uno o dell'altro! biso 
aita tuttavia distinguere fra introiti e 

*^mmm*wF*mmm*mmrmmm 
quello che resta dopo che sono state 
dedotte tutte le spese die per un sani 
ttiHu non sono indifferenti (ambula 
torio, tas.sc. mezzo di trasporto, libri 
ecc.). Andando a fondo nel pioblema 
ci si accorge, alla line, che medici e 
assistiti hanno entrambi tutto Vinte 
resse a comprendersi recipprocainente 
ed a tendere, nell'azione, a mixlificaie 
uno <tato <b cose che lascia entrambi 
insoddisfatti. 

Divorzio «• libertà 

Curii Unita, 
sono una insegnante evangelica tedesca 

Ho visto con grandissimo interesse in un 
loi.ile gremito di pubblico il film di Putrì» 
dermi «Divorzio all 'italiana ». In una sue 
icssiva discussioni- con le mie colleglli' una 
iosa non ci è risultata t i na i a . D'accordo. 
per i cattolici italiani non è |x»ssibilc il 
divorzio Ma. a quanto mi risulta, esistono 
in Italia circa ,"UK> (MIO protestanti e 3» (WH) 
iblei la cui it lignine, ionie è noto, ani 
mette il divorzio \<Y lecito a questi prote 
-stanti ed ebrei il divorzio? l.a domanda mi 
-cnibra lecita perché non si trat ta qui del 
-olo divorzio — questione ovviamente ama 
i.i per ogni persona di qualsiasi ciedo e 
Paesi- - in,i del pi obli ma assai più vasto 
dell'esistenza o meno tli una vera libeita 
n i eguaglianza relimosa in Italia. 

D1KTI.INDK DKI.NK 
iDi i sda RDT) 

\ isilc a domic i l io 

per « Mijrjjerirc » la scella 

dei testi .scolastici 

l'aia Lnila. 
ogei s'è pi i sentati» al mio domicilio un 

rappresentante della Sei. la nota casa eih 
trice. il quale voleva consegnarmi i libri 
di testo che naturalmente devo sceglici e 
nella mia si noia dementa i t- per la classe 
che ini verrà assegnata col pi ossimi» anno 
si diastilo. Alle sue insistenze ho dovuto 
più volte ripetere che alla scuola abbiamo 
i testi di tante case ellittici, i i he la scelta 
l'.i\ ri i fatta in ai coi do u n uilleglu. \o leva . 
visto che i testi non intendevo aci citarli . 
Lisciarmi un biglietto da visita. Ilo rifiutato 
anche quello 

Diveisi anni fa ebbi pure la visita di un 
altro rappresentante, nell 'abita/ione che 
poi lasciai per trasferirmi in un alloggio 
i ionomico. Visto che si continua ad itisi 
stere, mi permetto di segnalare il caso 
Visto che il ministro Cini ogni anno ci co 
mimica delle disposizioni sulla scelta dei 
testi, vietando ìnlluenze. regali, omaggi. 
percentuali ecc.. mi chiedo: deve essere 
proprio la SK1 a violare le disposizioni mi 
nisteriali? Il fatto di venire a domicilio è 
il colmo Inoltre, mi domando chi e che da 
l'indirizzo degli insegnanti? Infatti, non è 
questo il pruno caso, pei che la SKI. come 
ho detto, si pi esento al vecchio indirizzo 
diversi anni fa. 

LETTKRA FIRMATA 
(Milano) 

Scrive l'emigrato 

i= L 

Continua ad aumentare 
il n u m e r o 
degli emigrali 
Cin i I r a t a . 

mi e capitato di leggeti in quist i gioita 
un viticolo .suH'imigiazione i b i l'unoie 
vole Monil i li.» scruto sul giornali ili I suo 
partilo Non voglio certamente poimiiz 
7die punto per punto ioti io s u ilio dello 
e \ soltosegicitino agli Fsteri. ma di quel 
suo a l i no lo un paragiafo mi lui colpito e 
l.i dove parla del < utorno » ni patn.i dillo 
emigrato. Kgh si rive. - Ma ani In il riha 
no ha i suoi problemi' può porre di i con 
fronti, può far sentile dei distacchi, può 
provocare dt i disagi o dille difficoltà di 
ì r s i r i nun to s p i n e per i figli, e loi.se un 
clic per questo appai», ancora una volta 
quanto sia positiva e fi conila ogni atti 
vita rivolta in Italia come a l l e s t e io a man 
teni re vivi vincoli e legami, affetti e soli 
(lani la che ;l ritorno ra (impone nella n 
trovala unita della famiglia e nel rinnovato 
i tser ini into nella realta -ociale e umana 
d'I! ambi in te di paitenza i 

t^uanic belle parole! Ma quanto ^m.» 
va..e M s, 'Hn.s^ i tu- M)i.o. uscite liaila 
p» ni a di un di moi ristiano! P l i c h e il punto 
e questi . e da i sso bisogna part ire ogm 
qua- v ilta si parla di (.migra/ione la D( 
e lu \ e r a ri spunsabili di quella situazioni 
che na imposto a milioni ni italiai.i ili la 
se,ari i loro p<-isi per u r t a r e un lavoro 
aì l ' t s tero. che ha spezzato cmtmaia di 
migliaia rii fam'ghe. che ha impedito a mi 
gliaia ni bimbi di cr iocere «-otto gli 
occhi dei padri finiti in terra s t raniera . Fu 
De Gaspeii il primo a dire ai lavoratori 
Hi I menriioi.e: unjwrat» li Iinmv stranieri 
per trovarvi un po^to fuori dell Italia. 

S t r r ih i esalta ciò ehi- si e fatto per man 
t ini re- vivi i vincoli dell e migrato io:i la 
s J a ;< r r? e! orig.r» : e-d .it.che qui sta e u>-
n.ajiug'. . ixrci.é ad esempio sappiali i 
qua ILI U» DC ha *-t;j:prt fatto \A r impedir» 
ai I . . . i ratori a l l e s t i r ò u, v .mre ir: I'a!:.: 
.1 ocCtiMOT» fi< lie t!(7"iPl In Olii Ut Olla 
situi alla DC non premevano ì «vintoli «• 
• tppurt e ben compre r.sibile quanto s.a 
importante pi r un emigrai» tornare al suo 
pa»sr» per votare, p»-r sentire un contanti 
le L'ani»» con la *-ua patria, per sentirsi an 
torà par te del <--j(i pau-e): no. alla DC 
pr»mtv.i t h e l'operaio emigrato non ve 
nts<so a votare magari per il Part . to co 
ir. i; ras la 

O r a l'nità. non so se tu sei in p-is^e-s-.» 
di o a -!» e.fri . ma *i le hai pubblicale -

quanti s.;no gli ital.ani t he quts t ' ann» nan 
Co (.• \ ..".< ,..'li ora la-C tir-- M'ai .a <i..at *.<t 
*••".<• h ' ' .nx-sc < t.t ci. emigrati r.at.r » 
ìiivint-» in Itaha Sono u r t o t h e tali cifri 
n*-p» tch .?no di p'ii ìa realta di quanto tot-
Io facetano le vane parole rìt 11 ex sottose 
srretaru. 

S. T. 
(Zurigo - Svizzera) 

Abbiamo saitomai a soltanto alt t! 
' mi dati fnrn fi dal m-nistero degli 
Esteri, ma e.*.<i «<v;o oorjistar.za indi 
rrttiri. .\>I solo mese di apr.le sono 
emigrati ir. Svizzera 19'Jf'r> lavoratori 
f.il ani WI mese d- aer.naio ^tno e^.i 
:raU ri. '•r-ncn a '» "».S Ictorc.'.o-r-, por 

tondo cosi il totale degli ituliam clic 
luvorano nella RFT a 30i nula. 

Sei mesi di gennaio, febbraio e 
marzo del I'JiiO t lavoratori italiani 
r.U'eskro hanno untato rimesse di 
denaro per un totale di SI imitai di e 
700 milioni di lire con un aumento di 
l'> miliardi rispetto al pruno trimestre 
nello scoiso anno. 

Le cose che la 
lra.Miiiasione T \ -emigrati 
non dice 
( "ru l t ila 

seguo coi» as.sidiiita la trasmissioni tele 
UMva 7 ( n ora per voi » dul icata agli t ini 
grati in Svizzera, \ o r n i a t t raverso ti no 
s;-o uiornale .segnalare il cara t te re fa/io 
s'» insci nninatorio e di disinformazione di 
t.tit- i i ibnta . Infatti I emigrato che segui­
tai-. trasmissione- e lustr i ito ad a s so tb in 
n ittzie e eonimeiiti dell 'Italia che non hanno 
t ^sttna corrispondcii/a alla realta italiana. 
Si «eiea di convinte-re tutti noi che vi 
viamo i-i Svizzeri» t h e in Italia e in 
atto la ripiega 11onointca. t h e la pio 
liti/,ori • e anni» nl.it,i. che tutto proti-ile pe> 
ti menilo K -i ionclude facendo opinilo 
,i!l » te stia fiducia e pazienza, con l'asMt-u 
*-,izii,t!( d i e uil te-nipo s- -x-tra ri tornare a 
Inorar» in pall ia In cunij*en-=o non >i 
ni» » polla •'iil n ov tnn nto dei lavoratori 
"ille li"-0 battaglie p* r conquistare migliori 
condizioni di vita e di lavoro, sui liceiiTia 
inenM di njHrai desi-nati ad ingrossare le 
file dell 'emigrazione. 

Insomma. la realtà è ben diverga da 
come ce la presenta la TV. I J I realta è che 
la ripresa e-conomica ristagna e che i 
probi» mi dell 'emierazione non vengono 
ru anche presi in considerazione e affron 
tati nella loro drammatici tà . In questi HICM 
le Colonie libere hanno organizzato una 
ix t i zone affinché stano ricolti poMtivamen 
ir ali ui i punti rivendicativi che t i tnte 
: i - s ano t h e M,I assicurata I assisti nza 
ii.ediC» fa rmaceu tua ospedaliera ai fami 
h a n r'maMi in patr ia , che nelle futur» 
trattativi- fra l'Italia e la Svizzera per ti 
rinnovo di accordi o convenzioni siano pre 
«•enti ì rappresentanti dei lavoratori emi 
crati . F- qui mi sia concesso di parlare 
anche di quel di-umano t rat tamento per 
(in quando un emigrato muore in Svizzera 
le spese per il t rasporto della «alma in 
patria Sono totalmente a carico della fami 
glia: se \uole essere esentalo dalle spese-
ri i trasporto, l'emi era to non deve mon re 
eli malatt ia, deve scegliere un altro tipo di 
morte, come quello cui abbiamo assistito 
a Mattxnark o a Rubici 

(, R 
'Sis-ai t i - hvizztrai 

^eg'ahemo questa lettera e parici 
• icntari che fa~.no parte aella t'omm-* 
-.oi7c di viailar.za sulla RAI TV. \e 
tengano conto, perche è veramente 
deplorevole che a questi nostri sfor 
Htnati connazionali che vivono m terra 
''ramerà si dipinga di rosa una situa 
z cr.e che rosea non è. Essi non hanno 
Insogno di csere consolati o di ve 
aerst far promesse che la.-aaì.o t? 
tempo che trovar.o: ma hanno diritto 
gropT.o perché distanti dai loro paesi, 
d< coioscerc la verità. Von si aggiunga 
'.'.ìa beffa, anche l'irqanro _ J 
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